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OGGETTO: Legge Regionale n. 42 del 24 novembre 1997. Aggiornamento della determinazione n. 

G12940 del 25 settembre 2017 relativa all’approvazione dell’Albo degli Istituti Culturali Regionali 

per il triennio 2017- 2019. 

 
Il Direttore della Direzione Regionale Cultura e Politiche giovanili 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizi Culturali, Promozione della Lettura e Osservatorio 

della Cultura; 

 

VISTA la Legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e integrazioni, 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, e successive modifiche e integrazioni, 

concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTA la Legge regionale n. 7 del 18 giugno 2012, e successive modifiche e integrazioni, 

concernente: “Disposizioni in materia di riutilizzo delle informazioni e dei dati pubblici e iniziative 

connesse”; 

 

VISTA la Legge regionale n. 42 del 24 novembre 1997, e successive modifiche e integrazioni, 

concernente: “Norme in materia di beni e servizi culturali del Lazio”; 

 

TENUTO CONTO che secondo l’articolo 13, comma 1 della predetta Legge, la Regione “interviene 

per salvaguardare, incrementare e diffondere il patrimonio degli Istituti culturali di rilevanza 

regionale o nazionale operanti nel Lazio”; 

 

VISTI gli articoli 14 e 15 della L.R. n. 42/1997, che prevedono la costituzione di un Albo triennale 

degli Istituti Culturali da ammettere ai contributi previsti dall’articolo 13 comma 2, previa 

presentazione di apposita domanda annuale; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G14969 del 2 dicembre 2015, recante: “Legge regionale 

n. 42/1997. Linee guida per l'iscrizione all'Albo regionale degli Istituti culturali - triennio 2017-

2019”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10901 del 27 settembre 2016, recante: “Legge regionale 

n. 42 del 24 novembre 1997. Approvazione dell’Albo degli Istituti culturali regionali per il triennio 

2017-2019 e approvazione dell’elenco degli istituti non ammessi”; 

 

CONSIDERATO che, con la suddetta Determinazione, n. 10 Istituti culturali erano stati ammessi 

con riserva in quanto era necessaria l’acquisizione di ulteriore documentazione ai fini della integrale 

dimostrazione del possesso del requisito previsto all’art. 14 comma 2 lettera B) della L.R. 42/97 e 

dal paragrafo 1.2 della determinazione n. G14969/2015, relativo al titolo di disponibilità della sede; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G12940 del 25 settembre 2017 con la quale gli Istituti 

denominati Centro di Ricerche per la Storia dell’Alto Lazio (CE.R.S.A.L.) e Istituto di Bibliografia 

Musicale (I.BI.MUS.), precedentemente ammessi con riserva, avendo attestato la disponibilità della 

loro sede, sono stati ammessi all’Albo degli Istituti Culturali Regionali per il triennio 2017-2019; 

 



TENUTO CONTO della documentazione prodotta dall’Istituto di Studi Pirandelliani e sul Teatro 

Contemporaneo, nota n. 0229644 del 20 aprile 2018, con la quale il suddetto Istituto ha attestato la 

disponibilità della sede, requisito previsto all’art. 14 comma 2 lett. B) della Legge R. 42/1997 e dal 

paragrafo 1.2 della Determinazione n. G 14969/2015; 

 

DATO ATTO che, al momento, gli altri n. 7 Istituti culturali ammessi con riserva, pur avendo 

avviato i procedimenti necessari, non hanno ancora prodotto la documentazione integrativa richiesta 

dalla struttura competente, comprovante il possesso del requisito relativo al titolo di disponibilità 

della sede;  

 

RITENUTO quindi necessario sciogliere la riserva assunta in relazione all’iscrizione all’Albo 

regionale degli Istituti Culturali per il triennio 2017-2019 richiesta dall’Istituto di Studi 

Pirandelliani e sul Teatro Contemporaneo, provvedendo alla sua ammissione al suddetto Albo 

regionale e al conseguente aggiornamento della citata determinazione n. G12940 del 25 settembre 

2017; 

DETERMINA 

 

- di ammettere all’Albo regionale degli Istituti Culturali per il triennio 2017-2019 l’Istituto di 

Studi Pirandelliani e sul Teatro Contemporaneo; 

 

- di demandare a successivo atto lo scioglimento della riserva assunta in relazione agli 

ulteriori n. 7 Istituti che, pur avendo avviato i procedimenti necessari, non hanno ancora 

prodotto la documentazione integrativa richiesta dalla struttura competente, comprovante il 

possesso del requisito relativo al titolo di disponibilità della sede;  

 

- di modificare, in conseguenza dello scioglimento della riserva citato, l’allegato A della 

Determinazione Dirigenziale G12940 del 25 settembre 2017, aggiornando l’Albo degli 

Istituti culturali regionali per il triennio 2017-2019. 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio e sul sito istituzionale della Regione Lazio (www.regione.lazio.it)  

 

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ha valore di notifica per gli interessati 

a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio 

nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

               Il Direttore Regionale  

                                    (dott.ssa Miriam Cipriani) 

 

 

 

 

 

 

 

 


